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TERNI - Nel corso dell'incontro di giovedì sera S • i ! D'i #'«/.„ 

i» .«V 

\ 
Definito dai partiti il nuovo 

assetto della giunta comunale 
Una delle novità più significative è data dallo sdoppiamento dell'asses
sorato all'urbanistica - Sarà istituito un « centro per l'igiene e l'ecologia » 

Rappresentanti 
Ideila Provincia 
di Perugia In 
visita in Romania 
PERUGIA - Nel giorni 
scorti è partita una dele
gazione dell'Amministra-
zlone provinciale di Pe
rugia por recarsi natia cit
tà di la t i In Romania. 

••• La delegazione è gui
data dal presidente dot t 
Vinci Grott i od è compo
sta dal d o t i Oonarlo 
Ouaitlnl consigliar* pro
vinciale, dal prof. Antonio 
Plsratti preside della fa
coltà di lettere e filosofia 
dell'università di Perugia, 
dal prof. Mario Galmaccl 
della direzione dell'uni
versità per stranieri e dal
la signora Marcella Viven
t i . . . . - / . • -

Manifestazione 
oggi a Città 
di Castello 
sulla mezzadria 
CITTA* D I CASTELLO — 
Mezzadri e coltivatori di
retti dell'alta valle del 
Tevere e dell'alto Chlascio 
si concentreranno per 
stamattina a Città di Ca
stello per ribadirò il loro 
fermo appoggio alla nuova < 
normativa per I patti a-
grarl e al superamento, fi
nalmente. dei contratti di 
mezzadria e di colonia In 
contratti di affitto. 

I l corteo, promosso dal
la Costituente contadina, 
ei snoderà per le vie del 
centro muovendo da via
le Franchetti e giungen
do fino a piazza Matteot
t i dove el terrà il comizio ; 
conclusivo. 

Hanno dato la loro ade
sione all'iniziativa l ' p a r - ' 
t i t i democratici, compre
sa la democrazia cristia
na. le " amministrazioni 
comunali, i movimenti gio
vanili politici che hanno 
promosso assemblee e In- ' 
contri un po' in tutte le 
scuole per giungere ad 
una consapevole giornata 
di mobilitazione in conco
mitanza con la manifesta
zione. ?••••• ;-;:•••" --V- :••-=.-V " 

Sempre oggi, n r i p o i i » -
riggio, si terrà • Città di 
Castello una caduta etra-
ordinaria • dal # consiglio 
comunale per •" diaeutara 
attorno alle iniziativa da
gli enti locali per l'attua
zione dei patti agrari, la 
approvazione del piano a-
grlcolo alimentare, lo svi
luppo dell'agricoltura nel
l'alta Valle del Tevere. : ; 

Delegazione $^ 
• polacca -' 
ricevuta 
alla Regione 
PERUGIA — Nella sede di 
palazzo Cesaronl il Prosh 
denta del Consiglio regio
nale, Settimio Partali! . 
ha ricevuto una dslagazln 
ne polacca « » « • • • * • « • • 
prof. Stanislao Cxajka. vi
ce capo ufficio dell'educa* 
zione preeeo il comitato 
centrala comunista a de
canta di scianaa peirUch* 
airunlvareKà di Varsavie: 
dal prof. Kazimlerz Wi l ln-
eki. primo segretario del 
comitato centrala oamuni* 
età a dosante di filosofia 
airunlvorsità di LuMIno; 
dal prof. Seweryn Dziam-
aki del u iw l ta tocant ra la 
comunista a decanta a i r 
università e» Poxnan; dal 
prof. ZWejnlew Kmlte, 
ispettore anziano pieeea r 
ufficio edui aliane dal co
mitato centralo eomunleta. 

Rispondendo alle 
. jee domanda 
dagli ospiti a 
I problemi economici a 
quelli universitari Hi Om
bria, Il PreeidentB Gambo 
li ha dichiarato coma 1 
rapporti tra la 
l'università, in ai 
trasferimento dei . 
alle regioni alla cui 
potenza passeranno le 
re universitarie, si be 
attualmente eu una volon
tà politica, citando al ri
guardo I lavori della prima 
conferenza di Ateneo che 
ha costituito la pi emessa 
per tutta una serie di col
laborazioni por affronterò 
I problemi osnoroti nana 
realtà del territorio. 

I l presidente Gambuti 
ha quindi trapelato uni ao-
norama polrtleo-aoanamlea 
deirUmbria. aarformando 
si suirarticolazlana dogli 
organi regionali, solfa rap-
preeentanza ' in casi sol 
partit i , non tralasciano» 
repportunltà, al tarmino 
della visita, di ribadire | 
rapporti di cordialità che 
II Consiglio ragionala ha 
con la Polonia ad In par
ticolare con la ragiono di 
u v W W w»̂ w«V 

Ieri mattina) la 
atono aotaasa è 
•avuta nella eed 
esitato regionale 

TERNI — Ormai definito lo 
accordo tra PCI. PSI e PSDI 
per la formazione di una nuo
va maggioranza al Comune 
di Terni. Tra 1 tre - partiti 
ealate una piena convergen
za non soltanto sul program
ma da realizzare, ma anche 
sulla composizione della nuo
va giunta municipale che do
vrà realizzarlo. In questo sen
so l'ultimo incontro tra le tre 
delegazioni, svoltosi giovedì 
sera, Incontro che si è pro
tratto dalle ore 19 fino alla 
mezzanotte, è servito a defi
nire nel dettagli l'intesa. 

Con l'ingresso del PSDI nel
la maggioranza, saranno in
fatti introdotte anche alcune 
innovazioni per quanto riguar
da le competenze dei singoli 

•; assessorati e per i diparti-
: menti. Il dipartimento è l'or-
• ganlsmo che raggruppa più 
assessorati operanti In settori 
affini e il cui parere favore
vole è indispensabile per la 

' approvazione di provvedimen
ti amministrativi di rilievo. 
Con la nuova giunta munici
pale il numero dei diparti
menti sarà portato da 3 a 4. 

Tra le novità più significa
tive c'è lo sdoppiamento del
l'assessorato alla urbanistica. 

• E' stato poi creato un nuovo 
assessorato che va sotto * il 
nome di « Centro per l'igiene 
ambientale e l'ecologia», ma
terie queste che erano prima 
di competenza dell'assessora
to ai Lavori Pubblici. Altri 
mutamenti '• si avranno ' per 

. quanto riguarda il decentra
mento e il personale. 

La struttura della macchi
na amministrativa, dopo lo 
ingresso nella maggioranza 
del socialdemocratico Stefano 
Sciannameo, avrà questa con
formazione: del primo dipar
timento denominato «Assetto 
del territorio» faranno parte 
gli assessori all'assetto del 
territorio (PCI), all'edilizia 

privata (PSDI), al lavori pub
blici (PSI); allo sviluppo eco
nomico, al commercio e al 
turismo (PCI). , 
> Del secondo dipartimento, 11 
« Dipartimento sanità e servi
zi sociali», faranno parte gli 
assessori: alla Sanità (PCI), 
ai Servizi sociali (PSI), al 
Centro di Igiene ambientale e 
ecologia (PCI). : -" • 

Il terzo dipartimento, 
«Scuola, cultura e partecipa
zione », risulterà formato dal
l'assessore alla scuola e allo 
sport (PCI) ; alla cultura, de
centramento e tempo Ubero 
(PSI). « 

Il quarto dipartimento, « Bi
lancio personale e program
mazione», sarà composto da: 
l'assessorato alle Finanze e 
al tributi (Sinistra indipen
dente); Bilancio, programma
zione, municipalizzate, centro 
elettronico e ristrutturazione 
(PCI); personale, demografi
ca, polizia municipale, traffi
co e trasporti (PSI). •- <-.. 
• Come si vede, vi saranno 

una serie di aggiustamenti, 
dai quali 11 funzionamento 
della macchina pubblica ne 
dovrebbe trarre benefici, in 
quanto gettano le premesse 
per ' un lavoro collegiale di 
tutta la giunta. 

Per quanto riguarda gli 
uomini, decisioni ufficiali non 
sono ancora state prese. Il di
rettivo socialista, com'è noto,. 
si è pronunciato favorevol
mente per l'uscita di un pro
prio rappresentante dalla 
giunta. Chi sarà però non è 
stato ancora deciso. La voce 
che circola con più Insisten
za è quella di. un abbando
no dell'attività di assessore 
di Bruno Oaliganl, attualmen
te assessore al lavori pubbli
ci. Insieme a lui dovrebbe 
uscire dalla giunta anche un 

altro esponente del PSI: Giam
paolo Fatale, assessore socia
lista alle aziende municipa

lizzate, lascerà questo incari
co per quello dei lavori pub
blici. • • -.. • 

Le uniche «indiscrezioni» 
che per adesso circolano so
no queste. Per 11 resto novi
tà non si annunciano. Il rim
pasto della giunta dovrebbe 
comunque essere Imminente. 
visto che 1 tempi per la pre
sentazione della mozione con 
la quale si aprirà la discus
sione sull'accordo in consiglio 
comunale, per impegno una
nime, dovranno essere brevi. 

g.cp. 

'ùiìty'ì.r-hivQ. Conferenza stampa a conclusione della gestione -commissariale 

Vi v4- li-

sOri sbilancio più xtfie 
perel'ente di sviluppo 

Illustrato dal compagno Antonini un documento;sugli interventi promossi negli ultimi anni - Investiti undici 
miliardi nel solo settore della zootecnia - L'intervento del presidente della giunta regionale Germano Marri 

PERUGIA — La partecipazio
ne e gli investimenti sono 
state le scelte portate avanti 
in questi anni di • gestione 
commissariale all'ESU. Il 
compagno sen. - Silvio • Anto
nini, presidente dell'Ente per 
lo sviluppo agricolo in Um
bria, ha fornito ieri mattina 
nel corso di una conferenza 
stampa, una documentata sin
tesi degli interventi promossi. 

Sul piano della partecipa
zione basti pensare alla Con
ferenza di Spoleto, preceduta 

F 
Delegazione dell'IEP 
ricevuta alla Regione 

PERUGIA — Il presidente 
della giunta regionale, > il 
compegno Germeno Merr i 
si è Incontrato l'altra sera 
a Palazzo Conestabile con 
il presidente della IBP 
Bruno Bulloni che era ac 
compagnato dall'ammini
stratore delegato Marco 
Bulloni, dal nuovo con 
sigliere delegato dott. Ni 
cola Pallizzari e dal dottor 
Ripa di Meana. -

La visita, di breve du
rate, aveva lo scopo di 
presentare al presidente 
Marrl il nuovo gruppo di* 
rigente. 

Nel corso del colloqui 
Germano Marr l ha r i 
badito le linee - espres
se dall'amministrazione re

gionale sulla necessità di 
dar corso ai nuovi investi
menti e di ' accelerare il 
precesso di riconversione 

- nel settore alimentare cosi. 
come fu stabilito a suo 
tempo dagli accordi stipu
lati f ra azienda e le orga
nizzazioni sindacali. 

I l presidente della giun
ta regionale ha colto l'oc 
castone della visita per 
formulare al presidente 
dell ' IBP la richiesta di un 
incontro nel quale venga 

: affrontato al più presto la 
questione della presentazio
ne da parte dell'azienda 
di piani. per mettere in 
mote I meccanismi legi
slativi della legge 183. 

da incontri avvenuti in tutti 
i comprensori, e ai nume
rosi convegni svoltisi a Bastia. 
' I settori produttivi sui quali 
si è particolarmente misurato 
l'impegno dell'ESU sono: la 
zootecnia, • la • viticoltura, il 
settore ' olivicolo oleario, la 
tabacchicoltura, le strutture 
fondiarie, la bonifica, la coo
perazione, assistenza alle im
prese. progettazione ed esecu
zione dei lavori, - attuazione 
delle leggi regionali e settore 
della ricerca. . „ . 
• •' Il lungo elenco meriterebbe 
per ognuno del suoi punti un 
commento ed un approfondi
mento specifico. Il compagno 
Antonini ha infatti nel corso 
della sua introduzione fornito 
dati puntuali, • entrando nel 
merito delle questioni. . > A 
" Al cronista, costrettov alla 

sintesi, non resta che ripor
tare alcuni degli elementi di 
riflessione offerti. I risultati 
più significativi, oltre che nel 
settore della tabacchicoltura, 
per il quale l'Umbria è di
ventata celebre in tutta Ita
lia. non solo •" per la < quan
tità di tabacco prodotta, ma 
anche per il tipo di assetto 
produttivo raggiunto e per il 
livello di sperimentazione por
tato avanti dal punto di vista 

'. tecnico-scientifico. - vanno •• ri
cordati anche gli interventi 
promossi in direzione della 
zootecnia. In questo settore 
sono stati investiti circa 11 

: miliardi, sono state create e 
assistite una trentina di coo
perative ed un consorzio di 
secondo grado. , ; <-
' Antonini ha dichiarato, sem
pre nel corso della conferenza 
stampa di ieri, che la zoo-

Alcuni testimoni avrebbero visto il Bacci e un giovane entrare nella palazzina 

Un altro uomo nel delitto ili Castello? 
Pausa di riflessione degli inquirenti neUe indagini per l'uccisione di Maria Teresa Bricca - Con
traddittorie le testimonianze di Marcello Sediari - Ancora irrisolto il problema dei pantaloni neri 

CITTA* DI CASTELLO — La 
giornata di ieri è servita per 
una pausa di riflessione nelle 

! indagini sul delitto di Città di 
Castello, dopo che giovedì 
erano state raccolte testimo-

• nianze ed effettuati nuovi so-
! pralluoghi fino a notte inol
trata. ì>--'.'•','•• • '--,-.r.- • -<-••* 

-" n lavoro notturno degli in-
• quirenti - — accanto - al ma

gistrato dottor De Nunzio era
no sia gli uomini della squa
dra mobile che quelli del nu
cleo investigativo dei carabi
nieri — ha avuto anche mo
menti movimentati e. in qual
che .modo, ' inaspettati. Due 
versioni nettamente contra
stanti tra loro erano infatti 
saltate fuori dalle testimonian
ze di Dina Gabrielli da una 
parte e di Marcello Sedia-
ri. l'amico del Bacci dall'al
tra. circa l'appartenenza o 
meno dei pantaloni neri, rin
venuti la mattina precedente. 
all'indiziato. 

La Gabrielli avrebbe esclu
so nel modo più assoluto che 
i pantaloni potessero apparte
nere al suo ex amante. Il Se-
diari. d'altro canto, avrebbe 
dichiarato '-' sotto < giuramento 

• che quelli erano proprio i pan
taloni dell'amico. Li avrebbe 
anzi descritti tanto minuziosa
mente da lasciare un qual
che sospetto. Fatto sta che sia 
la Gabrielli che il Sediari. po
sti a confronto, hanno confer
mato le loro precedenti depo
sizioni. 

Era persino sembrato, ad 
: un certo punto, che il difen
sore del Bacci, l'avvoca
to Gianni Zaganelli. volesse 
richiedere la bKriminazio-
ne del Sediari per falsa testi
monianza. 

I pantaloni neri, quindi, a 
cui. cosi su due piedi era 
stata dato tanta importanza 
sembrano non valere più di 
tante Sembra, semmai, che 

pagina il pomeriggio del de
litto? Questo, in fin dei conti, 
poteva essere anche un alibi 
per lui. n fatto che non se ne 
sia servito può già dire da 
solo tante cose. Probabilmen
te non si fida della fermez
za del compare. t 

; Giuliano Giombini 

r 

I co-
PCI . 

siano serviti a gettare una 
qualche ombra efi sospetto sul 
Sediari. Si ha come l'impres
sione che non abbia racconta
to tatto quello che sa. E già 
ha raccontato motto smasche
rando decisamente il Baca. 
Questi avrebbe infatti alluso 
alla povera Maria Teresa pro
prio con il Sediari dichiaran
dogli che l'avrebbe possedu
ta. in un modo o nell'altro. 

Si sta nel frattempo affac
ciando un altro elemento che 
sembra non del tutto peregri
no. Alcuni testimoni sarebbe
ro certi di aver visto il bac
ci entrare con un altro gio
vane nella palazzina di via 
Gramsci nel primo pomeng 
gin di martedì 11. Proprio nel
le ore del delitto. C'è. quindi. 
un secondo uomo. Di chi si 
tratta? Le sue fattezze potreb
bero far pensare anche al Se
deri. 

Che ruolo potrebbe avere 
•• afuso nela vicenda? Può es-
'- sera > stato compartecipe • al 
massacro o è entrato in sce
na solo successivamente? Per-

' che ~ il ' Dacci ~ non ha fatto 
cenno di essere stato in coro» 

Proseguono 24 
stasera I ; •-
lavori del ~ 
CF di Perugia /"*• 
PERUGIA — Osai pome-
riegio alle 15,30 si riuni
sce di nuovo il comitato 
federale della federazione 
comunista perugina per 
proseguire la discussione 
cominciata sabato scorso. 

• I l dibattito, aperto da 
una relazione di Massimo 
Angelucci, fu aggiornato 
ad oggi per l'alto numero 
di compagni che si erano 
iscritti a parlare. 

Il regista brasiliano confronterà le sue esperienze con il Gruteater 

Un seminario teatrale con Augusto 
Boal nel mese di dicembre a Terni 

Il Gruteater intende avvalersi dell'aiuto del 
Centro, non soltanto perché molti degli 
anziani che vi sono ospitati hanno ricordi 
diretti di quanto accaduto in quell'epoca, ma 
soprattutto per una questione di metodo. 
- Si vuole cioè compiere un «recupero degli 

emarginati », metterli - nelle condizioni di 
partecipare alla rappresentazione e ' alla 
«riappropriazione della loro storia». Nei 
primi giorni del mese prossimo il Gruteater 
presenterà ufficialmente 11 libro e Teatro 
operaio]», stampato di recente dalla casa 
editrice Colnes. - - -* v 

Il libro è stato curato dal critico teatrale 
Italo Moscati, n Gruteater, per presentare 
il libro, promuoverà una tavola rotonda alla 
quale parteciperanno oltre a Italo Moscati, 
anche il direttore della Colnes, Pier Paolo 
Benedetti e l'assessore alla Cultura del 
Comune di Terni, Auretta Campili. , 

Per concludere, 11 Gruteater sta alle
stendo, presso il Centro sociale Le Grazie, 
un laboratorio teatrale. 

n gruppo Intende cioè mettere a disposi
zione del quartiere il materiale e l'espe
rienza di cui dispone, promuovere seminari 
e discussioni per creare nel quartiere le 
condizioni per l'avvio di nuove esperiense 
teatrali. 

TERNI — Nel mese di dicembre il regista 
brasiliano Augusto Boal verrà a Terni per 

-tenere insieme al Gruteater (Gruppo tea
trale di Terni) un seminario teatrale. ••* 
- Il seminario servirà a confrontare l'espe
rienza del gruppo temano con quella vissuta 
nell'America latina da Augusto Boal, porta
tore della concezione di un teatro fortemente 
impegnato a sostegno degli oppressi, carico 
di tensioni rhrolusionarie. 

' - In attesa di questo importante avveni
mento a Gruteater ha messo a punto il 
calendario delle imitative che intende 
realizzare nei prossimi mesi. 

Il Gruppo sta allestendo la rappresenta
zione di « Novanta giorni ». Parlare di messa 
in scena è in questo caso Improprio in 
quanto il lavoro del Gruteater si caratte
rizza per un proprio, originale, metodo. 
Come è avvenuto per lo spettacolo «Giorni 
del movimento lavoratore», il Gruteater sta 
raccogliendo, dal vivo, documenti e testimo
nianze per ricostruire, usando il mezzo 
teatrale, la serrata alle Acciaierie di Terni 
del 1907. 

Questa opera di ricostruzione degli avveni
menti avverrà attraverso un'azione di cobi-
volgimento delle organizzazioni sindacali, 
dell'ANPL del Centro geriatrie© Le Grazie. 

tecnia è un settore che offre 
ampi spazi d'intervento e pro
spettive nel futuro. 

Anche sul terreno della pro
duzione ortofrutticola e su 
quello delle industrie di tra
sformazione, si è aperto or
mai uno spazio significativo 

. per intervenire. Risultati con-
- sistentl ' sono già stati < rag
giunti. uno sviluppo ulteriore 
richiede una grande atten
zione al mercato, con parti
colare riferimento alle espor-

' tazioni. '£-•••• .. :,.• . 
'" C'è qualche cosa su cui ri-

*' tiene che l'intervento del
l'ESU sia stato carente?,.è 

'stato chiesto ad Antonini nel 
corso della conferenza stam
pa di ieri. La risposta è stata 
pronta: « Ritengo che si deb-

, ba e possa fare di più nel 
; creare centri di meccanizza
zione.' »• — : • 

«Il futuro dell'agricoltura, 
la sua competitività sul mer
cato internazionale sono infatti 
molto legati all'accrescimen
to e affinamento delle tecniche 
utilizzate». •,-.•, «• • 

La grande quantità di in
vestimenti fatta in questi an
ni di gestione commissariale 
dell'ESU (ogni anno si è ve
rificato un aumento medio di 
circa 10 miliardi di spesa) è 
stata portata avanti con un 
aumento minimo del perso
nale. Si è passati infatti da 
185 a 220 dipendenti, mentre 
l'organico ne prevedeva 360. ; 
Ciò ha determinato, a diffe-

' renza di molti altri Enti a 
gestione commissariale pre
senti in Italia, che il rappor
to fra il mantenimento della 
struttura e ? gli investimenti 

'che questa era in grado di 
erogare fosse di 1 a 4. Le 

. cifre . danno l'esatta dimen
sione della produttività del
l'Ente. ,.-. ,- . ,; 

Dopo Antonini è stato il 
Presidente della Giunta re
gionale Germano Marri ad 
intervenire. 

«La Regione, ha detto, giu
dica positivamente l'operato 
dell'ESU e si augura che il 
prossimo consiglio di ammi
nistrazione voglia collocarsi 
in piena sintonia e continuità 
con l'opera sin qui condotta 
dall'Ente». : . 

Marti ha poi denunciato le 
• gravi carenze governative sul 
terreno dei finanziamenti. Ri
tardi ed inadempienze verifi
catisi hanno recato grave 
danno all'attività dell'ESU e 
hanno posto < problemi note
voli alla Regione. « Spesso in
fatti, ha sottolineato Marri, 
starno stati noi a dover far 
fronte alle necessità di que
sto Ente. : con conseguenze 
non trascurabili per l'intero 
bilancio regionale ». 

. Il Presidente della giunta, 
dopo ' aver ringraziato il 
compagno Silvio Antonini per 
l'onestà e l'impegno profuso 
all'ESU. ha affermato che il 
fatto che questi non venga 
riproposto '« alla Presidenza, 
non attenua il giudizio posi
tivo che si dà sia dell'operato 
dell'Ente che della capacità e 
dell'onestà della persona, ma 
riguarda invece un atto di 
rispetto e di doveroso osse
quio al neoeletto consiglio di 
Amministrazione che deve 
essere messo in condizione di 
giudicare in modo assoluta
mente autonomo sia le scelte 
del passato sia quelle per il 

futuro. <--, •.-;.:_;-'.-

« La giunta regionale, ha 
concluso Marri. non può non 
auspicare che i nuovi diri
genti dell'Ente si pongano su 
un terreno di continuità con 
l'esperienza precedente». 

TERNI - Conferenza stampa del presidente dell'ente per i «riscatti» > 

Ci sarà una sanatoria per gli inquilini delNACP? 
L'entrata in vigore della 513 ha fatto scattare una vera e propria trappola nei confronti di co
loro che non avevano regolarizzato le pratiche — Una delegazione ternana ricevuta a Roma 

TERNI : — - Esistono • nella 
provincia di Temi Set) asse
gnatari deUlstituto Autono
mo Case Popolari, per i quali 
la legge 513, che blocca i ri
scatti, si « rivelata una vera 
trappola. 

Alcuni di essi hanno già 
pagato per intero il prezzo 
del riscatto, la maggioranza 
sta da anni pagando la quota 
mensile. Non hanno mai re
golarizzato il passaggio dalia 
locazione ei riscatta La legge 
513 è a questo proposito ca
tegorica, anche se le inter
pretazioni del testo non sono 
tutte concordanti: 1 contratti 
sono validi soltanto se sono 
stati legalizzati davanti a un 
notala 

Ieri mettina il presidente 
delllACP di Temi, Ifarrange-
li. il vice presidente Tobia e 
il direttore tecnico hanno te
nuto una conferenza stampa 
per chiarire la posizione del
l'Istituto rispetto al vespaio 
di critiche che l'esplodere di 
questo bubbone gli ha tirato 
tjafae^BT^sza^fV ^ ì t i f * **J* ~ 

Va subito detto che riACP 
di Temi si sta edoperando 
par trovare urw_ soluzione al 
problema. Una delegazione n 
e recata a Roma, al ministe

ro dei Lavori Pubblici, e a 
Perugia, alla Regione. Va pu
re premesso che ci sono 
buone possibilità perone la 
richiesta di una «sanatoria» 
sia accolta. 

La conferenza stampa di 
ieri mattina, è anche servita 
per tracciare un quadro esat
to della situazione, di una si
tuazione che ha dato sita a 
vivaci forme di protesta. Al 

?iuartiere Le Grazie si è pure 
Ormato un comitato di agi

tazione che al è riunito più 
volte e che ha votato odg coi 
quali si chiede una revisione 
della legge. 

La più alta concentrazione 
di ' assegnatari che erano 
convinti di essere già pro
prietari den'alloggio e che 
invece, aacondo la 513, non k> 
sono, ai trovano appunto al 
quartiere Le Grazie In que
sto quartiere ve ne sono 251. 
Altri «8 sono al quartiere Me-
telli. nei cosi detti eappar-
tementi a gestione stato». 

Le condizioni aono diverse. 
GU aaaasjnatari di quartiere 
MetelM hanno già pagato per 
intero la somma del riscatto. 
Al quartiere Le Orale quasi 

la quota mensile. Alcuni 

hanno addirittura pagato l'in
tero ammontare del riscatto 
alla GE9CAL, prima ancora 
che fosse sciolta, e non óono 
nemmeno in possesso di un 
regolare contratto che san-
ctoca l'avvenuto passaggio di 
proprietà, 

Sia le parole di Marcangeli 
che quelle di Tobia, sono 
servite a dare la portata del
la confusione e delle disfun
zioni che hanno caratterizza
to la gestione del patrimonio 
edilizio pubblico nel recente 
passato. Come è stato possi
bile che persone che da dieci 
anni pagano il riscatto non 
abbiano ancora potuto rego
lamentare la loro posizione? 
Lo ha apiegato lbrcangelL 

Gli affogai di Cospsa erano 
deUTNA-ceaa. A questa è su
bentrato la GOBCAL. Allorché 
fu decretata la soppressione 
anche di questo cote, rico
nosciuto da tutti come un i-
nutue, se non dannoso car-
rosaone, a sua volta si ebbe 
un altro paesaggio di mano, 
a gli allogai passarono al-
riACP. n nnsaaggin vero e 

fu - immediata-
perché, a 

I eauea dei caca che regnava 
sovrano alla GeacaL non fu 

possibile avere subito le car
te catastali e tutti gli altri 
documenti necessari. 71 pas
saggio avvenne nel 1973, gra
zie all'approvazione di un'ap
posita legge. 

Nel frattempo, nel 1967. il 
consiglio d'amministrazione 
dell'istituto, allora presieduto 
dal DC Carnevali, applicando 
una norma legale, invitò gli 
affittuari del quartiere Le 
Grazie a chiedere il riscatto 
dell'appartamento nel quale 
abitavano. Entro la data fis
sata motti presentarono la 
richiesta e l'istituto l'accolse 
fissando anche il prezzo e la 
quota mensile. 

«Abbiamo fatto — ha di
chiarato Uarcangeli — dal 73 
a oggi decine di richieste e 
di solleciti perché dalla 
GCBCAL ci fossero inviati i 
documenti necessari per rati
ficare, davanti al notaio, il 
contratto, ma non abmarno 
ottenuto nulla». L'istituto ha 
Infine toriato a Roma propri 
funzionari che aono riusciti a 
riportare a Temi • la docu
mentazione necessaria, ina
spettatamente é arrivata, la 
legge e non tutti i casi sono 
stati rlaoiti. ' •- - -

fare? L'istituto 

ha detto che con una circola
re interpretativa della legge o 
con una leggina si riconosca
no come legittimi proprietari 
i 300 assegnatari ternani e 
tutti gli altri che nella città 
si trovano in condizioni ana
loghe, che hanno cominciato 
prima del varo della legge a 
pagare le quote di riscatto, 
fermo restando, e su questo 
sia il presidente che il vice
presidente sono stati chiari, 
che la legge 513 è una legge 
pienamente valida sia setto il 
profilo politico che sotto 
quello sociale. 

Alla conferenza stampa e-
rano presenti anche rappre
sentanti degli assegnatari e 
del 8UNIA. Questi non hanno 
escluso che, nel caso non si 
trovi una soluzione diversa, 
si faccia ricorso a un'azione 
legale. Uarcangeli infine ha 
annunciato la creazione di u-
na «anagrafe dell'utenza », 
che consentirà di individuare 
e colpire aia i casi di coloro 
che occupano ' senza titolo 
l'alloggio sia di quelli che 
hanno ormai perso i requisiti 
per continuare ad abitare in 

I una casa popolare. . 

Una delle opere di Velentini 

Esposte 10 iconologie del Duomo 

I «personaggi» biblici 
di Yalentini a Orvieto 

• - » - • 

L'idea che ha ispirato l'autore è 
quella di rivitalizzare l'opera d'arte 
ORVIETO — «In noi re
stano lontani e vicini i 

• drammi dei ricordi vissu
ti e tramandati da uomi
ni illustri: sono le storie 
di Caino e di Erode, di 
Cristo e di Adamo... Il lo-

• ro messaggio è li, intanto, 
fissato da secoli sul mar
mo. Ho tentato di • riap
propriarmi di quel mes
saggio e di riesporlo a chi 
abita oggi il nostro 
tempo*. 
• Basta andare in questi 

giorni alla Galleria Matto
ni di Orvieto per rendersi 
conto che le storie di Cai-

- no, di Cristo, di Adamo 
: sono uscite fuori dal mar-
• mo del Duomo di Orvieto 
' e si sono fatte vive, en

trando con prepotenza 
nella realtà. Chi ha ten
tato di rivitalizzare que-!: sto messaggio è Livio Ora-

, zio Valentini, autore di 10 
iconologie del Duomo. «Si
gnificati altamente uma
ni ed estetici stanno nel
la facciata di questa im
mensa opera d'arte e nes-

,' «ino fi vede, perché? Per
ché «e stile», come si suol 
dire, dice con una punta 
di tristezza o forse di iro
nia Valentini. 

Sono state utilizzate sto
rie del vecchio e nuovo te
stamento per riproporre 

•- significati attuali, quei 
fatti privati in cui Yuo-
mo si ritrova e di cai la 
facciata del Duomo è pie
na se Ut si guarda con le 
lenti della realtà. Ecco al
lora che si tenta di trova
re un significato più at
tuale ad Adamo e Eva raf-

. figurando nella iconolo
gia una pillola antioon-
cenzionale, forse sostituti
va della celebre mela, op
pure un serpente la cui 
testa è racchiusa in un 
sacchetto contenente dios
sina sta a rappresentare 
l'inferno. 

«r/n tempo — dice Va
lentini — per gli uomini 
l'inferno erano serpenti e 
draghi, oggi c'è la diossi
na ed 0 serpente che pas
sa per Seveso muore », un 

. ragionamento apparente
mente semplice ma che 
già t indice di tutto un 

. modo di essere di pensare. 
Ecco ancora che la croci
fissione diventa crocifis
sione universale, « i chio

di ci sono per tutti*, il 
, chiodo del resto è una 

delle costanti delle pitture 
di Valentini con il suo si-

' gnificato di costrizione. 
Non ci interessa qui fer-

. marci ad una descrizione 
' delle 10 iconologie, l'idea 
centrale che ha ispirato 

. l'opera è stato il tentati-
. vo di rivitalizzare l'opera 
•. d'arte, perché « l'opera 
' d'arte ci appartiene ». co
me dice l'artista, e non 
dobbiamo restare indiffe
renti di fronte ad essa op-

.', pure esserne schiacciati, 
. vedendo ad esempio in 
Caino e Abele sempre 

'Caino e Abele e non ma
gari la violenza. . . -

Per Valentini, e questa 
è la cosa più importante, 
non si tratta di rivitaliz
zare solo il Duomo ma 
l'intero costrutto della cit-

, tà, che da questo punto 
-: di vista contiene delle 
, grandi potenzialità. £* 
; quindi questa un'opera ci-

- vico più che artistica fot* 
.'ta con passione da chi. 

come è stato definito dal 
critico d'arte Michele 
Greco, è a un cantore del
la sua terra »: lo si voglia 
guardare nelle iconologie 
del Duomo, oppure nella 

• terracotta dove riaffiora
no i motivi di quella cul
tura contadina che in Or
vieto ha profonde radici 
umanlsttco-sociali. 
' Le 10 iconologie quindi 
sono già un esempio di rt-

-'- vitalizzazione della città, 
che deve avvenire a qual
siasi livello artistico, ur
banistico ecc. L'impegno 
sociale e politico dell'arti
sta: questo un altro dato 
che possiamo ricavare dal
le 10 iconologie. In gene-
re il pittore agisce e gU 
altri guardano, qui inve
ce lo scopo é quello di for
nire coloro che vengono m 
contatto con questi qua
dri di sollecitazioni e di 
modi concreti per guarda
re e vedere al di là dei 
quadro e in queso caso. 
direi, al di là del Duomo. 

Anche se non è solo un 
problema di arte, di quo-

- sto c'è bisogno perché Or
vieto non divenga a una 
città monumento». 

Paola Sacchi 
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PERUGIA < 

TOBBfNOt La banda dal gobbo 
U t i l i Nvw York. New York 
•Stessati: una spirale «1 nebbia 
mOOaatttUMOt Vizi privati • 

pubbljcha virtù (VM 18) 
*AVO*Jl. Porci con l« ali 
LUXx La fuso «fi Logon 
BABSfaSfi | pugni In tasca 

FOLIGNO 
ASTRAi Porci con la ali 
VITTORIA} Wagon litt con omicidi 

SPOLETO ' 
MOOMMMOt Airport 77 

GUMIO ;,:v;: 
ITALIAt 

TODI 
COMUNALI! Ritornano «ruaHI «al

la calibro 38 

~ TERNI "" 
POLITIAMAt La banda Osi debbo 
VttDfx L'inquilini dal piano di 

•opra • - j . • • • • - . . . i 
FIAMMA: Cari mostri dot mora 
MOOf RNISSIMOi Marnerò a Con

dor Pan 
LUX: Car waaft 
PIEMONTI* Napoli tpora ' 

*< ORVIETO 
B V P I R C I N I M A * Stato 
PALAZZOi Supervixans 

Tomeo di 
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